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III COMMISSIONE

SINTESI N. 7 DEL 17 MARZO 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	PROSEGUIMENTO ESAME DELL’ARTICOLATO DELLE PROPOSTE DI LEGGE NN. 185, 227, 241, 315, 333 IN MATERIA DI TUTELA DELLA FAUNA E DEL PRELIEVO VENATORIO.




In apertura di seduta la Presidente illustra brevemente l’iter del provvedimento in esame e informa che sono in distribuzione il testo degli articoli approvati dalla III Commissione nel corso della precedente seduta ed il testo coordinato ex ante della l.r. 70/1996, così come sino ad ora modificata.

Si procede con l’esame delle proposte di modifica alla legge radice, sulla base del testo comparato dei progetti di legge con le osservazioni dei consultati. La Giunta regionale ha presentato degli emendamenti che si collocano sul PDL 185, assunto come base per l’esame; altri emendamenti presentati dai Consiglieri sono all’esame della seduta odierna. 

Nel corso della precedente seduta si è proceduto alla votazione delle proposte di modifica incidenti sull’art.12, commi 7 e 8, e sull’art. 13, commi 1, 2, 5, 7, 9. Si prosegue con la trattazione e la votazione delle modifiche alla l.r. 70/1996 relative all’art. 13, commi 12 e 13; all’art. 14, commi 2, 3 e 4; all’art. 15, comma 2; all’art. 17.

L.r. 70/96 – Art. 13 - Uso e custodia dei cani. Zone per addestramento, allenamento, gare dei cani da caccia.

Il presente articolo è oggetto di un emendamento proposto dalla maggioranza, che ne determina la riscrittura. Le proposte di modifica incidono sul suddetto emendamento.

· In relazione al comma 12, è presentato un subemendamento (SUB. 13.1.12), non accolto, con cui si propone l’abrogazione del comma. Una ulteriore proposta di modifica (Art. 8, PDL 227) suggerisce che il recupero di animali feriti nel corso dell’attività venatoria sia effettuato con l’ausilio di cani da traccia tenuti al guinzaglio, in presenza del conduttore e di un agente dipendente della Provincia, senza l’utilizzo di armi. Gli animali feriti così recuperati devono essere soppressi solo se ritenuti incurabili. La proposta non è accolta. In particolare, è sottolineata l’inadeguatezza del generico riferimento all’”attività venatoria”, quando la norma su cui la proposta di modifica va ad incidere si limita a individuare dei rimedi alla caccia di selezione degli ungulati. E’ altresì messo in rilievo che i cani da traccia, al fine di individuare l’animale ferito, percorrono numerosi chilometri; necessitano, pertanto, di non essere tenuti al guinzaglio.

· E’ messo in votazione e approvato a maggioranza l’articolo 13, così come riscritto nel corso dell’esame.

L.r. 70/96 – Art. 14 -  Gestione delle oasi di protezione, delle zone di ripopolamento e cattura, dei centri pubblici di riproduzione di fauna selvatica, delle zone di addestramento, allenamento e gare di cani da caccia.

· In relazione al comma 2,  si suggerisce (Art. 5, comma 4 PDL 227) che il personale competente della Provincia eserciti il controllo veterinario sugli animali da reintrodurre e non su quelli “catturati”. La proposta di modifica è respinta.

· In relazione al comma 3, si suggerisce (Art. 5, comma 5 PDL 227) di abrogare la norma che consente alla Provincia di stipulare convenzioni con gli ATC e i CA per l’affidamento in gestione delle oasi di protezione, delle zone di ripopolamento e cattura, dei centri pubblici di riproduzione di fauna selvatica. La proposta di modifica è respinta.

· In relazione al comma 4, si suggerisce (Art. 3, comma 2 PDL 227) di abrogare la norma che consente alla Provincia di stipulare convenzioni con le associazioni venatorie, e gli altri enti indicati, per l’istituzione delle zone di addestramento, allenamento e gare di cani da caccia. La proposta di modifica è respinta.

L.r. 70/96 – Art. 16 -  Caccia programmata.

· In relazione al comma 2, è respinta una proposta di modifica (art. 6 PDL 227) con cui si suggerisce che il territorio agro-silvo-pastorale destinato alla caccia programmata sia suddiviso in ATC e CA di dimensioni non inferiori a 1000 ettari e non superiori a 5000 ettari.

L.r. 70/96 – Art. 17 -  Definizione e gestione degli ATC  e dei CA.

· Al presente articolo, dopo il comma 5, è aggiunto un comma (EM. 17.1) in virtù del quale è stabilito che, ai fini dello svolgimento delle proprie competenze, i Comitati di gestione degli ATC e dei CA possono assumere delle guardie. E’ invece respinta una proposta di modifica volta ad evitare l’aggiunta del presente comma.

La Presidente rinvia il prosieguo della votazione a successiva seduta.

	PARERE PREVENTIVO SULLA PROPOSTA DI ATTO DELIBERATIVO DELLA GIUNTA REGIONALE RELATIVA ALL’ASSEGNAZIONE DI FONDI PER LA MONTAGNA AI SENSI DELLA L.R. 16/1999, ART. 51, COMMA 1, LETTERA B).




L’articolo 51 della l.r. 16/1999 (Testo unico sulla montagna) detta norme sull’utilizzo del fondo regionale per la montagna. In particolare il comma 1, lettera b) prevede che una quota non superiore al dieci per cento sia destinata ad azioni di iniziativa della Giunta regionale, anche a carattere straordinario, mediante spese o contributi ad enti e privati, per le finalita' di salvaguardia del territorio con particolare attenzione all'ambiente naturale e la valorizzazione delle risorse umane, culturali e delle attivita' economiche delle zone montane. Tale articolo prevede altresì che entro il 31 marzo di ogni anno, la Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente, approvi il programma delle iniziative di cui al comma 1, lettera b) che intende attuare nell'anno.

L’Assessore competente ha predisposto un programma di interventi che riguarda complessivamente 23 soggetti per un importo totale di € 2.005.884,00.  Successivamente presenta una variazione a tale programma consistente nello spostamento di € 10.000 dal fondo da destinare alla Regione per il Salone della montagna 2003, a favore di un nuovo soggetto.
Su questi dati aggiornati l’Unità Organizzativa Ambiente ha predisposto una rielaborazione grafica prendendo in considerazione i fattori della ripartizione territoriale per provincia, e della suddivisione secondo la tipologia di intervento. In base a questi fattori è stata fatta anche un’analogia con la distribuzione dei fondi del 2002.

Viene messo in rilievo che circa la metà dei fondi disponibili è stata assegnata alla Regione Piemonte per lo svolgimento dei servizi essenziali e per il Salone Europeo della Montagna. A causa della maggiore esiguità del fondo, non è stato possibile dar seguito che ad un numero limitato di richieste, nessuna delle quali è pervenuta da enti delle province di Asti e di Vercelli. 

La Commissione esprime, quindi, parere favorevole sul programma così come modificato. Hanno votato a favore i Gruppi di Forza Italia, AN, CDU-PPE, Gruppo Misto Insieme per il Piemonte. Non ha partecipato al voto il Gruppo D.S.

Acquisito il parere la Giunta regionale potrà approvare il programma entro i termini previsti dalla legge.

